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A seguito del DPCM 8 Mar-
zo 2020 sull’emergenza sa-
nitaria da Covid-19, anche i
campionati minori di ba-
sket sono stati bloccati. In
serie C/2 l’attività dell’Edi-
mes Sanmaurense Pavia, la
seconda realtà cittadina, è
sospesa e in attesa di capire
cosa succederà nei prossimi
giorni. Flavio Suardi, diret-
tore sportivo della società di
via Folla di Sotto, ha com-
mentato questo delicato
momento che stiamo viven-
do tutti quanti. “Da un cer-
to punto di vista è una si-
tuazione surreale, perché in
questi giorni ci troviamo a
pensare a tutt’altro piutto-
sto che allo sport. Quella
che doveva essere derubri-
cata come una semplice in-
fluenza, invece, si è rivelata
una vera e propria pande-
mia. E’ chiaro che in un
contesto del genere, non
viene da pensare alla palla-
canestro, né se ci saranno i
presupposti per giocare di
nuovo”. I giocatori della
Sanmaurense, ovviamente,
sono tutti nelle proprie abi-
tazioni: come stanno viven-
do questo periodo? Stanno
svolgendo dei lavori atletici
per conto proprio? “Ognuno
sta cercando di tenersi in
forma come può. C’è chi va
a farsi una corsa o c’è chi
svolge altri esercizi. Noi
non siamo dei professionisti
di livello tale da avere alle-
namenti differenziati: dicia-
mo che la condizione è quel-
la del ‘riposo attivo’, nel
senso che siamo fermi in at-
tesa di eventi”. A oggi nes-
suno si è ancora sbilanciato

ufficialmente su quando i
campionati di basket po-
tranno ripartire. Nel caso si
decidesse di riprendere il
cammino, da un punto di vi-
sta fisico l’Edimes sarebbe
pronta? “Questa è una delle
grandi incognite sulla ri-
partenza della stagione,
perché comunque non pos-
siamo sapere quale sarà la
condizione dei ragazzi. Noi
siamo fermi dalla metà di

febbraio e staremo fermi,
realisticamente parlando,
almeno fino alla metà di
aprile. Parliamo di due me-
si in cui i giocatori non si
vedono e non giocano assie-
me. Quello che posso asso-
lutamente affermare è che,
nel momento in cui dovessi-
mo ricominciare a giocare,
questa sarà comunque una
stagione falsata e non sarà
un campionato che si potrà
considerare regolare. Mi di-
spiace molto perché ci sono
squadre a un livello sicura-
mente più alto del nostro,
tipo gli Aironi Robbio, che
magari stavano lottando
per qualcosa di importante,
che avevano investito tanto
per inseguire obiettivi come
la promozione e che alla ri-
presa rischiano di non sape-
re cosa può succedere. Tut-
tavia, se mi chiedete una
mia opinione personale, io
non riprenderei più i cam-
pionati regionali e non lo di-
co guardando alla nostra si-
tuazione di classifica – per-

ché sono convinto che que-
sta squadra, nonostante
tutte le vicissitudini che ha
avuto, si possa tranquilla-
mente salvare e, se dovessi-
mo ricominciare, si salverà.
Il problema è che dopo due
mesi di stop, con tante par-
tite da recuperare, l’incer-
tezza del calendario, ecc.., ci
sarebbero troppi fattori da
considerare. Noi piccole
squadre viviamo anche su-
gli sponsor e come si può
spiegare agli sponsor che
dobbiamo fare due mesi in
più di stagione?  Le aziende
fanno fatica a tirare avanti
in questo momento, figuria-
moci se hanno la possibilità
di dare una mano allo sport.
Il professionismo è un’altra
cosa: la serie A, la serie A2
e anche la serie B hanno di-
namiche diverse, ma c’è un
divario molto importante
fra questi campionati e  sol-
tanto la serie C/1. Io porte-
rei avanti le stagioni dei
professionisti ma i campio-
nati regionali li sospenderei

così come sono, senza pro-
mozioni né retrocessioni. La
serie B potrebbe fare solo
promozioni e non retroces-
sioni, la C ‘gold’ non avreb-
be promozioni e la prossima
stagione si potrebbe riparti-
re con un cuscinetto di tasse
gare che non sono state ri-
scosse dalla FIP. Insomma,
un aiuto economico per le
squadre nell’idea di riparti-
re con un certo tipo di entu-

siasmo. Adesso ci sarebbe
troppa incertezza per rico-
minciare, perché anche nel
momento in cui questa
emergenza finirà, non pas-
seremo dallo stare tutti
chiusi in casa ad andare in
campo a poter giocare una
partita, ma tutto dovrà es-
sere più graduale. Io penso
che lo sport in questo mo-
mento debba piegarsi ad al-
tri tipi di necessità”.

Basket C2  Anche il campionato di
Edimes e Sanmaurense fermo ai box

Suardi: “Serie A e B hanno dinamiche diverse. Io sospenderei i campionati minori”
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Trentuno anni fa il crollo
della Torre Civica di Pavia
Il ricordo della tragedia è corso sui social, 
in tanti hanno postato messaggi e memorie

Il boato, l’enorme nuvola di polvere rossa, i mattoni e il
granito che riempirono in un momento piazza del Duo-
mo, ferendola in più punti e portandosi via la vita di
quattro persone: Pia Casella Comaschi, 52 anni, edico-
lante di Piazza Duomo, Giulio Fontana, 76 anni, titola-
re di un albergo e ristorante, Adriana Uggetti, 18 anni,
e Barbara Cassani, 17 anni, due ragazze di San Gene-
sio. Insieme alle vittime anche una ventina di feriti,
persone che transitavano in zona in quella tragica mat-
tina di venerdì 17 marzo 1989, alle ore 8.55, trentuno
anni fa. La Torre dell’undicesimo secolo era alta 78 me-
tri: quando crollò le persone in piazza non ebbero il tem-
po di riuscire a trovare riparo. 
Il 17 marzo 2014, a 25 anni esatti dal crollo, fu inaugu-
rato il nuovo memoriale realizzato in ricordo delle vitti-
me: uno specchio d’acqua in cui si riflettevano alcuni
elementi di granito recuperati dopo il crollo; l’installa-
zione ebbe poca fortuna e l’acqua venne rimossa a causa
del lancio di sassi di alcuni bambini. A novembre 2019
il critico d’arte Vittorio Sgarbi tornò a proporre nuova-
mente la ricostruzione della torre dall’aula del Collegio
Ghislieri di Pavia durante il convegno “La bellezza
dell’arte. L’arte della bellezza”: «La Torre Civica di Pa-
via va ricostruita, così come è avvenuto per molti altri
monumenti in Italia e nel mondo», aveva detto, trovan-
do d’accordo anche il sindaco di Pavia Fabrizio Fracassi
e l’ex rettore dell’Università Fabio Rugge. 
La ricorrenza di questo 31esimo anno è stata invece in
sordina, a causa delle restrizioni imposte per il conteni-
mento della diffusione del Coronavirus: niente comme-
morazione delle autorità, nessun momento di memoria
condiviso. Ma la gente di Pavia non si è dimenticata, il
tam tam del ricordo è corso sui social network, anche
grazie alle pubblicazioni dei giornali e delle edizioni on-
line o semplicemente per il pensiero di tanti utenti che
hanno scritto post per non dimenticare uno dei momenti
più tragici della storia della città.
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Far passare qualche ora di-
versa a bambini e ragazzi
costretti a casa dalle dispo-
sizioni anti-coronavirus,
proponendo attività tecno-
logiche gratuite, rigorosa-
mente online. L’idea è stata
attivata da CoderDojo Pa-
via, club che rientra in
comPVter (associazione di
promozione sociale dedica-
ta alla diffusione della co-
noscenza tecnologica) e che
dal 2013 ha organizzato sul
territorio oltre 90 incontri,
a cui hanno partecipato più
di 5000 ragazzi e ragazze. 
Nel pomeriggio di sabato
14 marzo, dalle 15.30, gra-
zie al supporto della piat-
taforma AlterEgo che
comPVter ha messo a di-
sposizione delle scuole per
la ripresa della didattica
online, i giovani parteci-
panti al laboratorio si sono
cimentati nella creazione di
un Programma di gioco con
Scratch (dai 7 ai 14 anni),
hanno potuto darsi alle in-

venzioni con microBIT,
creare una App con AppIn-
ventor; attivo anche un la-
boratorio per insegnanti su
BBB, una piattaforma per
la didattica a distanza.  
“E’ stato un pomeriggio bel-
lissimo - il commento di
Laura Brandolini, segreta-
rio dell’associazione
ComPVter -: i laboratori
hanno segnato il tutto
esaurito, compreso anche
quello riservato agli inse-
gnanti, tanto che abbiamo
dovuto lasciar fuori alcuni
bimbi e ci è spiaciuto mol-
tissimo. Abbiamo superato
di gran lunga le 80 presen-
ze nelle quattro classi vir-
tuali che avevamo previsto.
Per questo, a grande richie-
sta, ripeteremo l’evento sa-
bato 28 marzo, stessa ora
(biglietto gratuito su coder-
dojopv.eventbrite.it): stia-
mo lavorando per struttu-
rare al meglio il nuovo ap-
puntamento ampliandolo il
più possibile”. 

L’evento è stato reso possi-
bile grazie alla piattaforma
BBB che permette, senza
autenticazione, di entrare
senza installare nessun
client ed è altamente
performante: proprio in
questi giorni l’associazione
ComPVter sta erogando
questa piattaforma in for-
ma di test per la didattica a
distanza che viene utilizza-

ta in via sperimentale quo-
tidianamente da oltre 20
classi della scuola seconda-
ria con ottimi feedback da
parte dei docenti. Alcuni
professori dell’Università
di Pavia la stanno inoltre
utilizzando per la didattica
dei corsi del secondo seme-
stre. comPVter sta cercan-
do aziende disposte ad
“Adottare una scuola”, fa-

cendosi in parte carico dei
costi della piattaforma per
le scuole primarie e secon-
darie di primo grado. Chi
fosse interessato può scri-
vere a segreteria@compv-
ter.it o fare una donazione
all’IBAN
IT59S06085113000000000
20783. “Abbiamo creduto
fin da subito in questa piat-
taforma, che è open source
ma necessita di server per
poter funzionare - ha detto
ancora Laura Brandolini -.
I nostri soci l’hanno testata
ottimizzandola accanto ai
docenti e seguendo le loro
indicazioni”.  Tornando alla
giornata di coding, i bambi-
ni si sono divertiti anche
grazie alla possibilità di
condividere il proprio lavo-
ro e parlare a distanza ve-
dendosi con altri coetanei,
un aspetto che in questi
giorni difficili troppo spesso
manca del tutto. 
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Obiettivo far divertire bambini e ragazzi. L’iniziativa è di Coderdojo Pavia, che ha proposto l’attività on line lo scorso fine settimana

“Coding from home”: il laboratorio informatico “da casa”

Uno screenshot della sessione organizzata lo scorso 14 marzo, con Laura Brandolini in collegamento
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